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I prodotti e la tecnologia Mapei protagonisti nel recupero 
e nella protezione della più antica cattedrale del Nord Europa

L
a cattedrale di Aquisgrana, 
conosciuta anche come 
“cattedrale imperiale”, è la 
più antica del Nord Europa. 

La Marienkirche è stata eretta ad 
Aquisgrana (Aachen, in tedesco) in 
Germania alla fine dell’VIII secolo, 
per donazione di Carlo Magno che 
fu qui sepolto il 28 gennaio 814. 
Dal 936 al 1531 fu la chiesa di 
incoronazione per 30 regnanti del 
Sacro Romano Impero. A partire 
dal XIV secolo divenne uno dei più 
importanti luoghi di pellegrinaggio 
del Centro e del Nord Europa, 
dove venivano esposte alcune reli-

quie, come il vestito di Maria, i 
“pannolini di Gesù Bambino” e i 
drappi nei quali fu avvolta la testa 
di Giovanni Battista e che cingeva-
no i fianchi di Cristo. A cominciare 
dal 1335, l’affluenza di numerosi 
pellegrini portò all’ampliamento in 
stile gotico della chiesa. Nell’arco 
di un secolo furono costruiti il coro 
(Chorhalle), un gruppo di cinque 
cappelle e un campanile gotico 
sul lato ovest. Nel 1656 il grande 
incendio di Aquisgrana danneggiò 
gravemente la cattedrale, distrug-
gendone i tetti e il campanile. La 
situazione economica della città 

permise soltanto una ricostruzione 
in forme molto semplici della cat-
tedrale. Nel XVIII secolo, quando 
Aquisgrana divenne un importan-
te centro termale, la cattedrale 
si riempì di forme barocche. Nel 
periodo francese – nel 1794 la 
città venne occupata dalle truppe 
francesi e annessa alla Repubblica 
Francese dal 1801 al 1815 - la 
cattedrale venne innalzata a rango 
di Duomo della prima diocesi di 
Aquisgrana. Nel XIX secolo fu con-
dotto un intervento di restauro che 
determinò grandi cambiamenti. Le 
parti gotiche dell’edificio venne-
ro completamente rielaborate e 
una torre in stile neo-gotico fu 
eretta nel 1884 sopra all’ala occi-
dentale carolingia. La decorazione 
neobizantina dell’interno segna in 
maniera evidente la fine dell’epoca 
carolingia. 
Proprio per la sua rilevanza 
all’interno del contesto storico 
e artistico, nel 1978 la cattedra-
le di Aquisgrana è stata inserita 
dall’UNESCO, primo tra i monu-

La cattedrale imperiale 
di Aquisgrana

Foto 1. La cattedrale 
di Aquisgrana. 
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menti tedeschi, nel Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità. 
La cattedrale è oggi un attivo luogo 
di culto, sede del  vescovado 
di Aquisgrana rifondato nel 1930 
e, come da tradizione, accoglie 
ogni sette anni - quando durante 
una grande cerimonia eucaristica 
sono esposte le “reliquie bibliche” 
- un gran numero di pellegrini. 
Per il posto di rilievo che occupa 
all’interno della storia culturale e 
artistica dell’Europa medioevale, 
la cattedrale attrae circa un milione 
di visitatori stranieri che, al seguito 
di guide, ne ammirano la cupola 
centrale, il coro e le cappelle.

Foto 3. L’edificio 
centrale della 
cattedrale (chiamato 
“ottagono”), con il 
mosaico neobizantino 
nella cupola.

Foto 2. Mappa 
della cattedrale di 
Aquisgrana con 
indicazione dei pilastri 
dell’ottagono (dal n. 1 
al n. 8) e di quelli del 
periambolo a sedici 
lati (dal 9 al 24), 
interessati dai lavori di 
restauro qui descritti.

La struttura
La pianta e la struttura della cat-
tedrale di Aquisgrana mostrano 
l’evoluzione nel corso dei secoli 
dell’importanza e dell’utilizzo di 
questa chiesa. L’edificio centrale 
di epoca carolingia è rimasto per 
lo più inalterato: si tratta di un 
ottagono sovrastato da una cupo-
la. L’ottagono è circondato da un 
periambolo anulare a due piani, 
con sedici lati e un massiccio por-
tale d’ingresso. Nell’ala ovest della 
cattedrale è installato il trono che 
dapprima veniva ritenuto medie-
vale ma, secondo gli studi più 
recenti, è databile all’epoca caro-

lingia. Nell’ala est si trova invece 
l’eccezionale struttura gotica del 
coro: una cappella dominata da 
vetrate alte circa 26 metri. Alle 
pareti esterne del periambolo si 
appoggiano cinque cappelle dalla 
pianta irregolare, per la maggior 
parte realizzate come edifici a due 
piani in epoca gotica. Il mosaico 
della cupola centrale dal tema 
“Maiestas Domini” è stato realiz-
zato nel 1880-1881 su progetto 
dell’architetto  Jean Bethune. I 
rimanenti mosaici e le decora-
zioni in marmo sono stati invece 
progettati da Hermann Schaper 
(1853-1911) e Friedrich Schwarting 
(1883-1918). 

I lavori di restauro
La storia dei lavori di restauro della 
cattedrale comincia a metà del XIX 
secolo con il ripristino dei pila-
stri danneggiati durante il periodo 
francese. Successivamente c’è 
stato un rinnovamento delle deco-
razioni e delle vetrate del coro, che 
si è accompagnato a un generale 
alleggerimento dell’edificio. Dopo 
aver attraversato senza danni rile-
vanti la seconda guerra mondiale, 
la cattedrale ha assistito alla ripa-
razione delle parti danneggiate e 
alla rielaborazione di alcune singo-
le sezioni della struttura. All’inizio 
degli anni ‘80, dopo una detta-
gliata analisi dei danni, si è reso 
necessario un intervento di risana-
mento dell’intero edificio. Nel 2005 
è stato quindi deciso l’avvio dei 
lavori di recupero della cattedra-
le, comprensivi del restauro degli 
interni e, in particolare, dei decori 
in mosaico e in marmo del corpo 
centrale. Parte integrante dell’in-
tervento è stato il recupero del 
rivestimento in pietra naturale delle 
pareti e dei pilastri del periambolo, 
iniziato nel luglio 2007 e terminato 
nell’aprile 2010. 

Il restauro delle lastre 
in pietre naturali
All’interno dell’ottagono e del 
periambolo i rivestimenti dei pila-
stri, che risalgono a più di 120 
anni fa, mostravano chiari segni 
di degrado. Il tipo di pietra natu-
rale qui utilizzata è denominata 
“cipollino” e classificata come ofi-
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calcite dalla petrografia. In que-
sto caso la pietra proveniva dalla 
località di Saillon in Svizzera. La 
riparazione delle parti danneggiate 
si era resa necessaria per impe-
dire il completo disfacimento di 
questo materiale di elevato valo-
re storico. A metà 2006 lo stu-
dio di consulenza tecnica Rock 
and Mineral Consulting Albrecht 
Germann & Ralf Kownatzki GbR 
di Herzogenrath (Germania) è 
stato incaricato, tramite l’ingegne-
re Helmut Maintz della Fabbrica 
della Cattedrale di Aquisgrana, di 
effettuare un’analisi dei danni del 
rivestimento in pietra naturale dei 
pilastri dell’ottagono e del periam-
bolo. 
Primo obiettivo dell’analisi era sta-
bilire le cause dei deterioramenti 
delle lastre in pietra naturale. 
È stato così dimostrato che una 
parte consistente dei deterio-
ramenti di natura chimica della 
superficie delle lastre era da ricon-
dursi a un naturale processo di 
invecchiamento, dovuto all’attac-
co dell’acido carbonico, che è 
prodotto dalla reazione del diossi-
do di carbonio con l’acqua. 
L’analisi di una selezione di gas 
presenti nell’aria all’interno dell’ot-
tagono ha rilevato la presenza 
di un quantitativo rilevante di 
diossido di carbonio proveniente 
dall’aria espirata dai visitatori che, 
nei periodi di maggior affluenza, 
come quelli precedenti il Natale, 
possono arrivare a 15.000 al gior-
no. L’acqua, necessaria alla forma-
zione dell’acido carbonico, deriva 
dall’umidità dell’aria che, nei giorni 
freddi, si condensa sulla superficie 
delle lastre in pietra naturale. 
La fase successiva delle analisi ha 
previsto il rilevamento e la valu-
tazione delle parti danneggiate 
dei rivestimenti lapidei dei pilastri 
dell’ottagono e del piano terra del 
periambolo. 
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In totale sono state esaminate 
1.300 lastre deteriorate, pari a 
una superficie di circa 385 m2. Su 
di esse sono stati individuati dei 
deterioramenti di varia entità, da 
quelli leggeri dovuti alle operazioni 
di pulizia ad altri più consistenti 
relativi al processo di invecchia-
mento. Di particolare interesse 
erano le numerose fessurazioni 
del materiale lapideo che sono 
state analizzate e valutate singo-
larmente per poter poi, in colla-
borazione con l’ingegner Helmut 
Maintz, discutere ed elaborare le 
misure adeguate al restauro di 
questi rivestimenti murali. Per il 
recupero delle lastre delle pareti 
seriamente danneggiate e delle 
loro fessurazioni sono stati con-
sultati gli specialisti dello studio 
Rock and Mineral Consulting. 
L’incarico di consulente per le 
tecnologie di posa è stato confe-
rito all’ingegner Walter Mauer di 
Mapei GmbH, la consociata tede-
sca del Gruppo Mapei con sede 
a Erlenbach (Germania), che ha 
proposto un collaudato sistema di 
recupero studiato da Mapei. 

I N  P R I M O  P I A N O

Figura 4. Sviluppo 
del pilastro n. 1 
dell’ottagono.
Foto 5. 
Smantellamento 
delle lastre in pietra 
naturale dai pilastri.
Foto 6. Pulizia del 
retro delle lastre dai 
resti di malta. 
Foto 7. 
Acclimatazione delle 
piastre d’acciaio e 
delle lastre di marmo 
alla temperatura 
dell’ottagono.
Foto 8. Posa delle 
piastre d’acciaio sulle 
pareti dei pilastri.
Foto 9. 
Determinazione, 
all’interno della 
camera climatizzata, 
del tasso di 
deformabilità dei 
vari elementi che 
componevano il 
sistema di posa.

KERALASTIC T
È un adesivo reattivo (R) 
migliorato (2), tissotropico 
(T) classe R2T, che ha 
ottenuto la marcatura CE in 
conformità alla norma EN 
12004, adatto all’incollaggio 
di piastrelle ceramiche, pietre 
naturali e artificiali e mosaici, 

all’interno e all’esterno, a 
pavimento e a parete su tutti 
i supporti utilizzati in edilizia. 
È particolarmente indicato per 
superfici in metallo, legno, 
fibrocemento, gomma, PVC, 
linoleum. KERALASTIC T ha 
ottenuto la marcatura CE 
comprovata dal certificato, 
ITT n. 25040471/Gi (TUM), 
emesso dal laboratorio 
della Technische Universität 
München (Germania).
Punteggio LEED: 2 punti.
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I prodotti citati in questo articolo appartengono alle linee “Prodotti per 
la posa di ceramica e materiali lapidei” e “Prodotti per edilizia”. 
Le relative schede tecniche sono contenute nel sito www.mapei.com. 
Tutti gli adesivi Mapei per ceramica e materiali lapidei sono conformi 
alle norme EN 12004 e hanno ottenuto la marcatura CE in conformità 
all’Annesso ZA alla norma  EN 12004. Tutte le malte per fughe Mapei 
per ceramica e materiali lapidei sono conformi alla norma EN 13888. 
I prodotti Mapei per la protezione e riparazione del calcestruzzo hanno 
ottenuto la marcatura CE in conformità alla norma EN 1504. 
La quasi totalità dei prodotti Mapei per la posa sono certificati da GEV 
con la marcatura EMICODE EC1 “a bassissima emissione di sostanze 
volatili” .
Eporip (CE EN 1504-4): adesivo epossidico bicomponente per le 
riprese di getto e la sigillatura monolitica delle fessure nei massetti. 
Eporip Turbo: resina poliestere bicomponente a rapidissimo 
indurimento. 
Keralastic T (CE EN 12004, R2T): adesivo poliuretanico bicomponente 
ad alte prestazioni, tissotropico, per piastrelle e materiale lapideo.
Mapetex: telo di tessuto non tessuto. 
Primer MF: appretto epossidico bicomponente esente da solventi 
da utilizzare come promotore dei prodotti della linea Mapefloor e per 
consolidare ed impermeabilizzare supporti cementizi.
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montaggio del sistema sia l’esat-
ta disposizione delle lastre di 
materiale lapideo, con particolare 
attenzione alle loro tolleranze di 
spessore e alle importanti tolle-
ranze di planarità del sottofondo 
di posa.
KERALASTIC T si è dimostrato 
un’ottima soluzione per le sue 
caratteristiche tissotropiche e per 
la possibilità di essere applicato in 
spessori variabili tra i 5 e i 15 mm. 
Le lastre frontali e laterali hanno 
potuto essere installate a filo a 
piombo nonostante le differenze, 
talvolta anche considerevoli, di 
spessore.
La completa reazione dell’adesivo 
porta a una capacità di adesione 
di oltre 1,5 N/mm2 che garantisce 
un duraturo incollaggio delle lastre 
di materiale lapideo alle piastre di 
acciaio. 
I differenti valori di dilatazione ter-
mica dei materiali (pietra natu-
rale, acciaio inossidabile, resine 
epossidiche e resine poliuretani-
che) usati in questo “sandwich” 
hanno reso necessaria un’analisi 
degli stessi materiali nella camera 
climatizzata che tenesse conto 
delle effettive condizioni climati-
che della cattedrale. 
In questo caso, i vari elementi 
del sistema Mapei sono stati sot-
toposti, all’interno della camera 
climatizzata, a un’umidità dell’aria 
del 50% e a cicli climatici (40°C - 
10°C - 40°C) di 24 ore. 
Le analisi hanno portato al rileva-
mento di variazioni di lunghezza 
e forma dei suddetti materiali e a 
conseguenti alterazioni di adesio-
ne tra i vari strati del sandwich. 
Questo significa che prima dell’ini-
zio dei lavori di applicazione è 

stato necessario acclimatare il 
sistema fino a raggiungere una 
temperatura che oscillasse tra i 
+5°C e i -5°C. 
Dal tasso di deformazione medio 
rilevato (e pari a 3,5 mm) deriva 
l’effettiva variazione di lunghezza, 
pari a 0,55 mm, che può sicura-
mente essere assorbita con delle 
fughe di oltre 2 mm tra i vari strati 
del sandwich. 
La riduzione della capacità di ade-
sione, derivante dai diversi valori 
di temperatura, può essere esclu-
sa con un’installazione eseguita 
a regola d’arte. I test pratici di 
resa effettuati nella sala prove e le 
analisi della camera climatizzata 
di Mapei GmbH hanno dimostra-
to che la soluzione proposta dai 
tecnici dell’Azienda, nelle mani 
di una squadra efficiente, poteva 
ben funzionare.
Si può dunque essere certi che, 
oggi, a fine lavori, i visitatori della 
cattedrale possono ammirare dei 
pilastri riportati al loro originale 
splendore e in condizioni di totale 
sicurezza. 

Questo articolo è stato ripreso da 
Realtá Mapei, n. 7/2009, il periodi-
co edito dalle consociate tedesca, 
svizzera e austriaca del Gruppo 
Mapei che ringraziamo.
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Foto 15.  Montaggio delle 
lastre di acciaio come strato 
di sostegno.
Foto 16.  Applicazione di 
uno strato di KERALASTIC T 
sulle lastre di acciaio.
Foto 17. Montaggio delle 
lastre di pietra naturale.

Cattedrale imperiale, Aquisgrana (Germania)
Periodo di costruzione: tardo VIII secolo

Periodo di intervento: 2007–2010
Intervento Mapei: fornitura di prodotti per il restauro e la posa delle lastre in 
pietre naturali dei pilastri dell’ottagono e del periambolo 
Committente: Diocesi di Aquisgrana
Progetto: ing. Helmut Maintz, Fabbrica della Cattedrale di Aquisgrana
Direttore cantiere: ing. Helmut Maintz, Fabbrica della Cattedrale di Aquisgrana
Direttore lavori: Dr. Dennis La Bouchardiere, Rock and Mineral Consulting, 
Herzogenrath (Germania)
Impresa esecutrice: Fabbrica della Cattedrale di Aquisgrana
Impresa di posa: Steinbildhauerei Schwartzenberg, Aquisgrana
Analisi geologica: Rock and Mineral Consulting (Albrecht Germann & Ralf 
Kownatzki GbR)
Materiali posati: lastre di materiale lapideo (oficalcite)
Rivenditore Mapei: Schmidt Rudersdorf, Würselen (Germania) 
Coordinamento Mapei: Walter Mauer, Mapei GmbH (Germania)
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